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Premessa
II Fondatore del Villaggio dei Ragazzi don Salvatore d'Angelo (ritenendo ben servita la città di Maddaloni, con Istituti di ordine classico, scientifico e pedagogico) volse nel 1977 l'attenzione alle prospettive dell'Unione Europea, istituendo il liceo linguistico. Il liceo Linguistico Villaggio dei Ragazzi "Don Salvatore D'Angelo" di Maddaloni opera dall'anno scolastico 1977/78. I decreti ministeriali 21/3 1978, 19/5/1979, 20/6/1981, 3/5/1982 attribuirono il riconoscimento legale alle cinque classi - base.
Oggi
I processi di Europeizzazione sempre più rapidi che investono la nostra vita civile, chiamano in causa la scuola, richiedendone con rigore interventi idonei a sottolineare la dimensione europea nei piani di scuola e nelle impostazioni didattiche metodologiche. L'apertura delle frontiere imposta dal Mercato Unico è sicuramente un'incentivazione alla mobilità giovanile e al moltiplicarsi delle informazioni e della comunicazione, e non è un caso che parlando di "istruzione" si faccia sempre più riferimento alla sua "dimensione europea". Di fronte a così chiare istanze di adeguamento dei sistemi formativi dei Paesi della Comunità Europea, il Collegio dei Docenti di questo Liceo Linguistico ritenne opportuno fargli fare un ulteriore salto   di   qualità,   chiedendo   la   sperimentazione  guidata   a  "   Liceo

linguistico Europeo" nei due indirizzi: Linguistico- moderno e giuridico-economico    nel    solco    di    una    esperienza    didattico-metodologica consolidatasi negli anni: tale sperimentazione è stata accordata dal Ministero della Pubblica Istruzione con decreto 27/02/1996 a partire dall'anno scolastico 1996/97.
Il 28 febbraio 2000, in seguito alla richiesta di questa Istituzione, viene riconosciuto al Liceo Linguistico Europeo lo status di Scuola Paritaria (C.M.  n~ 163 del 15/06/2000) con decreto ministeriale del 28 febbraio 2001.
Al di là dei suoi confini, Maddaloni ( con il suo liceo linguistico) ha attirato nell'orbita degli studi molti fruitori da diverse province, quali Caserta, Napoli, Benevento.
La stessa Fondazione, incoraggiata dal successo, ha istituito l'Istituto Superiore Interpreti e Traduttori.
Finalità
II Liceo Europeo intende dare al giovane del duemila una formazione culturale allargata, una sensibilità interculturale, una visione del mondo ampia e priva di pregiudizi.
· abilità di studio;
· capacità di ricerca e di scelte consapevoli in modo da
sapersi orientare e collocare adeguatamente nella realtà
socio-culturale;
· disponibilità al cambiamento, alla mobilità mentale per
gestire,  in  maniera flessibile ed  autonoma, situazioni
diverse e complesse per adeguarsi ai mutamenti di una
società in rapida e continua evoluzione;
· attitudine    all’autoinformazione    ed    all'autovalutazione
nell'ottica di un'educazione che sia permanente.
Lo scopo primario di tale istituzione sarà quello di promuovere: 
· una formazione polivalente,  centrata sullo  sviluppo di
abilità integrate a tutte le discipline;
· una disposizione mentale per far accettare le diversità
delle culture e tendere ad una vera integrazione europea.
La scuola mirerà alla realizzazione di tali obiettivi tenendo conto delle strategie suggerite nelle sedi europee. Questo, al fine di contribuire alla formazione della “Società della conoscenza”.
Struttura
II liceo è articolato in un biennio ed un triennio. Sia il biennio che il triennio prevedono
 un 'area comune e due aree di indirizzo:
a)
linguistico – moderno
è previsto, dal primo anno  di corso, lo studio di una terza lingua a scelta tra : tedesco, spagnolo, russo, arabo.
b)
giuridico – economico
lo studio delle lingue è unito ad una preparazione specifica nel diritto e nell'economia.
Il biennio garantisce una forte valenza orientativa, poiché fornisce una solida formazione generale ed una modulante che rende agevole e flessibile il passaggio da un indirizzo all'altro, anche alla fine del primo anno.
Il triennio è caratterizzato dall'insegnamento in lingua veicolare per una o più discipline, scelte dal Collegio dei docenti, ad esclusione dell'italiano e delle lingue straniere. Lo studio e l'applicazione delle nuove tecnologie informatiche avviate nel biennio, nel triennio saranno utilizzati come strumento di attività trasversali alle singole discipline.
Il conseguimento del titolo di licenza linguistica consente:
· l'iscrizione a qualsiasi facoltà universitaria e l'accesso al corso di laurea in Mediazione linguistica (Interpreti e Traduttori);
· l'accesso ai concorsi previsti dalla normativa vigente;
· la spendibilità di un titolo che unisce ad una formazione liceale forte, una    valida    competenza    linguistico – comunicativa tale da favorire una "mobilità di studio e di lavoro in ambito europeo".
Area della didattica
AREA DELLA DIDATTICA.
L'attività didattica è obbligatoria ed è comune per tutte le classi. Le linee generali sono quelle previste per i Licei Linguistici Europei. L'attività è programmata ai seguenti livelli (tutti i documenti degli organi collegiali sottoelencati entreranno a far parte integrante del POF.)
Collegio dei Docenti
II Collegio dei docenti stabilisce i criteri generali della programmazione educativa e didattica annuale ed assume relative delibere, anche in ordine ai tempi e alle modalità di attuazione. Prevede l'organizzazione degli interventi didattici educativi – integrativi da effettuarsi a favore degli alunni per i quali sia stata deliberata promozione ai sensi dell'art.12 comma 5 OM. del 9/3/1995
Dipartimenti
 Essi decidono:
•
gli obiettivi delle discipline per ogni classe, individuandone i contenuti comuni;
•
i criteri e gli strumenti di valutazione;
· l'uso di sussidi, dei libri di testo, dei laboratori;
· le attività e i progetti dell'attività didattica;
· le proposte di variazione ai programmi d'insegnamento.
Consigli di classe
Essi procedono:
· ad una specifica individuazione degli obiettivi delle singole discipline; ad una diagnosi  della classe, individuazione dei livelli di partenza, interventi didattici integrativi;

· ad una definizione degli obiettivi educativi e didattici e delle strategie concettuali e comportamentali che s'intendono attivare negli allievi;

· ad una definizione delle metodologie e dei comportamenti che i docenti stabiliscono di assumere nei confronti della classe;
· individuazione    degli    strumenti    di    osservazione    sui comportamenti degli alunni;
· attribuzione dei carichi di lavoro settimanale per ciascuna disciplina  in rapporto al tempo di studio mediamente disponibile per l'alunno;
· definizione delle prove di verifiche e dei criteri di valutazione.

Piano didattico   annuale per ogni singola materia/classe
Sulla base delle indicazioni dei rispettivi consigli di classe e delle decisioni dei dipartimenti, i docenti predispongono il piano didattico annuale, da mettere agli atti a disposizione delle componenti la data prevista dal calendario.
Esso deve comprendere:
· una valutazione del livello dì preparazione e di capacità della classe;
· obiettivi didattici, conoscenze, capacità, comportamenti;
· attività integrative e di sostegno, attività eventuali a carattere interdisciplinare;
· contenuti distinti per quadrimestre;
· criteri e mezzi di valutazione, comprese quantità, tipologia delle prove scritte, grafiche, pratiche orali.
INDIRIZZI DI STUDIO

Il piano di studi varia a seconda dell’indirizzo scelto:

· Linguistico – Moderno 

· Giuridico – Economico 

Il liceo è articolato in un biennio e un triennio. Sia il biennio che il triennio prevedono un’area comune e due aree di indirizzo:

· Linguistico – Moderno: è previsto, dal primo anno di corso, lo studio di una terza lingua a scelta tra: Tedesco, Spagnolo, Russo, Arabo;
· Giuridico – Economico: lo studio delle lingue è unito ad una preparazione specifica nel Diritto e nell’Economia:

Il biennio garantisce una forte valenza orientativa, poiché fornisce una solida formazione generale ed una modularità che rende agevole e flessibile il passaggio da un indirizzo all’altro, entro la fine del primo anno.

Il Triennio è caratterizzato dall’insegnamento in lingua veicolare per una o più discipline (Arte e Storia) ad esclusione dell’Italiano e delle Lingue Straniere.

Lo studio e l’applicazione delle nuove tecnologie informatiche avviate nel biennio, nel triennio saranno utilizzati come strumento di attività trasversali alle singole discipline.

Il conseguimento del titolo di licenza linguistica consente:

· l’iscrizione a qualsiasi facoltà universitaria e accesso al corso di laurea in Meditazione Linguistica ( Interpreti e Traduttori)

· l’accesso ai corsi previsti dalla normativa vigente;

Esso garantisce la spendibilità di un titolo che unisce ad un formazione liceale forte, una valida competenza linguistica comunicativa tale da favorire una “mobilità di studio e di lavoro in ambito europeo”.

Le lingue oggetto di insegnamento inserite nei piani di studio dei due indirizzo sono:

INDIRIZZO LINGUISTICO – MODERNO

1ª Lingua INGLESE

2ª Lingua TEDESCO, SPAGNOLO, RUSSO, ARABO (a scelta degli studenti)

3ª Lingua FRANCESE

INDIRIZZO GIURIDICO – ECONOMICO 

1ªLingua INGLESE

2ªLingua TEDESCO, SPAGNOLO, RUSSO, ARABO (a scelta degli studenti)

QUADRI ORARI

INDIRIZZO LINGUISTICO – MODERNO

	Materia 
	I
	II
	III
	IV
	V

	Religione 
	1
	1
	1
	1
	1

	Ed. Fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	Italiano 
	4
	4
	4
	4
	4

	Latino 
	3
	3
	-
	-
	-

	Storia – Ed. Civica
	3
	3
	2
	2
	2

	Geografia
	1
	1
	-
	-
	-

	Arte
	2
	2
	2
	2
	2

	Filosofia 
	-
	-
	2
	2
	2

	I Lingua Straniera 
	4+1
	4+1
	4+1
	4+1
	4+1

	II Lingua Straniera 
	4+1
	4+1
	4+1
	4+1
	4+1

	III Lingua Straniera
	3+1
	3+1
	4+1
	4+1
	4+1

	Matematica – Informatica 
	4
	4
	3
	3
	3

	Fisica
	-
	-
	2
	2
	2

	Scienze
	-
	-
	2
	2
	2

	Totale
	31
	31
	32
	32
	32

	+1 rappresenta l’ora di Lettorato


INDIRIZZO GIURIDICO – ECONOMICO 

	Materia 
	I
	II
	III
	IV
	V

	Religione 
	1
	1
	1
	1
	1

	Ed. Fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	Italiano 
	4
	4
	4
	4
	4

	Latino 
	3
	3
	2
	2
	2

	Storia – Ed. Civica
	2
	2
	2
	2
	2

	Geografia
	1
	1
	-
	-
	-

	Arte
	2
	2
	-
	-
	-

	Filosofia 
	-
	-
	2
	2
	2

	I Lingua Straniera 
	4+1
	4+1
	4+1
	4+1
	4+1

	II Lingua Straniera 
	4+1
	4+1
	4+1
	4+1
	4+1

	Diritto ed Economia
	4
	4
	4
	4
	4

	Matematica – Informatica 
	4
	4
	3
	3
	3

	Fisica
	-
	-
	2
	2
	2

	Scienze
	-
	-
	2
	2
	2

	Totale
	31
	31
	32
	32
	32

	+1 rappresenta l’ora di Lettorato


REGOLAMENTO D’ISTITUTO

Premessa

La partecipazione di tutti coloro che lavorano nell’Istituzione è condizione necessaria per il raggiungimento di un obiettivo fondamentale per la vita dell’ Istituto stesso: assicurare la qualità totale del servizio.

E’ dunque compito di tutti garantire il rispetto di quelle “norme educative” che non soltanto contribuiscono al funzionamento dei meccanismi che sono alla base di un regolare svolgimento dei normali compiti della scuola, ma partecipano in modo quotidiano alla formazione della personalità degli allievi che ci vengono affidati.

Una interazione fra scuola e famiglia è, quindi, una ulteriore condizione indispensabile per un coordinamento del lavoro finalizzato alla crescita culturale e personale degli allievi.

Divisa

La divisa sottolinea non solo l’appartenenza ad una Istituzione, ma soprattutto riflette un ordine morale interiore. Pertanto, indossare la divisa è un obbligo inderogabile. Gli studenti non in ordine non saranno ammessi nell’Istituto dopo la prima infrazione ogni mese. L’acquisto è a  carico delle famiglie.

Orario d’ingresso in Istituto

L’orario d’ingresso nell’istituto è fissato dalle ore 8:00 alle ore 8:25. L’inizio delle lezioni è alle ore 8:25. E’ tollerato il ritardo non abituale e per forza maggiore. Saranno tenuti in considerazione diversi elementi quali la provenienza, trasporti, scioperi, ecc. Gli allievi in ritardo dovranno attendere il permesso  di entrata dal Preside o di chi per esso, fino a quando sarà accertata la causa del ritardo stesso.

Uscita anticipata

Ogni eventuale richiesta di uscita anticipata deve essere presentata presso l’Istituto entro le ore 9:00. L’uscita anticipata è consentita solo se sarà un genitore a prendere in consegna l’allievo.

Uscita dalle aule durante le lezioni

Il permesso di uscita dall’aula è a giudizio dell’insegnante ed è consentito ad un solo allievo per volta. All’inizio di ogni ora di lezione tutti gli allievi devono essere presenti aula. È vietato allontanarsi dall’aula senza permesso e comunque in coincidenza dell’avvicendarsi degli insegnanti nelle aule. Non è consentita l’uscita dall’aula durante lo svolgimento dei compiti in classe mensili prima del termine della seconda ora di lezione.

Uscita dall’aula per le esercitazioni di laboratorio e per le lezioni di Educazione Fisica

La classe entra e esce accompagnata dall’insegnante. Nessun allievo può restare in aula durante le lezioni di Educazione Fisica. Il rappresentante di classe cura la chiusura dell’aula custodendone la chiave.
L’aula

Gli allievi hanno diritto di essere accolti in un Istituto decoroso. Il rappresentante di classe comunica tempestivamente al Preside ogni carenza dovesse verificarsi. Ogni alunno è responsabile dei danni che provoca alle cose. L’intera classe è responsabile dei danni di cui non si accerta l’autore. Lo stesso rispetto per la cosa pubblica è dovuta ai locali di uso comune (corridoi, bagni, ecc.).

Comportamento in aula

L’obiettivo della scuola è il conseguimento della formazione culturale e personale degli allievi, di conseguenza  il rispetto reciproco è alla base del rapporto docente – allievo, tenendo presente, però, il ruolo educativo, culturale e morale di ciascun docente.

Gli allievi sono a loro volta tenuti ad un comportamento corretto sia in aula che negli altri locali dell’Istituto; sono tenuti a rispettare gli operatori scolastici indipendentemente dalle funzioni svolte.

Assenze e giustificazioni

Presa nota quotidianamente delle assenze degli allievi, l’Istituto provvede ad informarsi telefonicamente del motivo presso le famiglie.

L’assenza va, comunque, giustificata formalmente per mezzo dell’apposito libretto in possesso dei genitori, ritirato dagli stessi all’inizio di ogni anno scolastico. Il libretto, compilato in ogni sua parte, è esaminato dal professore della prima ora del giorno successivo all’assenza, che ne annota la presa visione sul registro di classe. L’allievo sprovvisto della giustifica è ammesso in Istituto, ma ne viene data la notizia al Preside.

Programmazione educativa e didattica
Programmazione educativa e didattica
Diagnosi di classe
Ad  inizio  dell'anno  scolastico, ciascun Consiglio  di   classe  effettua un'analisi della situazione di partenza di  ciascun alunno, volta ad accertare il possesso di abilità di studio e conoscenze pregresse.
L'analisi   è   effettuata   attraverso   prove   di   ingresso   disciplinari predisposte dai docenti delle varie discipline. Queste prove sono ritenute più utili nelle classi iniziali.
In particolare nelle classi prime, si utilizzano anche test e questionari volti   ad   appurare   l'immagine  di   sé,   i   rapporti   con   la  famiglia, l'esperienza scolastica pregressa.
Obiettivi trasversali
I Consigli di classe, sulla base dei risultati raccolti dall'analisi diagnostica, individuano obiettivi che riguardano sia l'area comportamentale sia l'area cognitiva:
Obiettivi biennio
Comportamentali :
· partecipazione
· metodo di studio
· impegno

· progresso nell'apprendimento
· capacità di relazionarsi alla classe e ai docenti

Cognitivi:

In relazione all'area cognitiva, i Consigli di classe fissano come obiettivi da perseguire il potenziamento delle Quattro abilità dì base (Ascoltare – Parlare – Leggere – Scrivere) ed obiettivi quali:

· conoscenza

· comprensione

· applicazione

· capacità espressivo - comunicativa


· acquisizione delle competenze “digitali” in tutte le discipline.

Si provvederà ad attivarsi al fine di sollecitare l'alunno ad agire e comportarsi in sintonia con i criteri previsti per il raggiungimento degli stessi sul piano specificatamente umano.

All'interno della programmazione delle singole discipline si predisporrà una serie di interventi che forniscano agli studenti gli strumenti per imparare ad acquisire notizie da qualsiasi fonte, in modo il più possibile completo ed ordinato. Questo permetterà agli alunni di riuscire a non commettere errori, nell'esecuzione di compiti anche complessi; così saranno in grado di applicare le procedure e i contenuti acquisiti, senza imprecisioni, servendosi di un registro linguistico e di un lessico specifico adeguato, nonché di una forma discorsiva chiara e talvolta anche originale.

Obiettivi triennio

Comportamentali :

· potenziare  le  capacità  di  ascolto  e  di   confronto  di

opinioni;
· sviluppare capacità di posizioni personali e autonomia di

giudizio;
· sviluppare   capacità   di   autovalutazione   e   di    scelte

consapevoli;

- acquisire autonomia nel gestire il proprio lavoro;

- potenziare la solidarietà e la cooperazione;
- acquisire coscienza e responsabilità del proprio ruolo in

una società multiculturale;

· educare alle differenze a al vivere democratico;

Cognitivi :

· sviluppare capacità di analisi dei documenti e dei testi

· potenziare la capacità di comprensione dei messaggi e
della realtà;

· sviluppare doti analitiche e critiche;

· acquisire capacità di organizzazione logica e sistematica
delle informazioni;

· potenziare   le  competenze   linguistiche  ed  acquisire   i
linguaggi specifici;

· potenziare   le   capacità   di   sintesi, di   confronto   e   di
collegamento;

· sviluppare la capacità di approfondimento dei contenuti;

· potenziare    l'attitudine    a    trasferire    le    conoscenze
acquisite in situazioni nuove;

· sviluppare    capacità    di    rielaborazione   autonoma    dei
contenuti assimilati

· acquisire un metodo personale di studio che consenta di
pianificare modi e tempi del proprio lavoro;

Gli obiettivi disciplinari rimangono affidati ai piani di lavoro di competenza di ciascun docente.

Detti piani di lavoro, insieme alla programmazione dei consigli di classe, sono parte integrante della programmazione didattico – educativa del Collegio dei docenti.

Metodologie e tecniche

I Consigli di classe adottano metodologie idonee al raggiungimento degli obiettivi prefissati e tendenti a promuovere un apprendimento attivo, consapevole e costruttivo; i docenti si avvalgono dei seguenti metodi:

· lezione dialogata

· apprendimento cooperativo

· problem solving

· laboratorio
· diversificati modelli didattico pedagogici
Strumenti

Gii strumenti utilizzati in tutte le classi, sia pure in maniera diversa e con obiettivi diversi, sono i seguenti:

· libri di testo, testi di consultazione, riviste specializzate, giornali, quotidiani;
· sussidi audiovisivi e multimediali, LIM;
· palestra coperta;
· mostre, spettacoli teatrali e cinematografici, convegni, visite guidate, viaggi di istruzione

· scambi culturali

Strategie

Le strategie che i docenti mettono in atto sono volte a:
-
creare un clima scolastico favorevole dal punto dì vista

affettivo – relazionale;
· individuare i casi di difficoltà o svantaggio e predisporre
percorsi didattici individualizzati;
· non    colpevolizzare    l'errore,    ma    cogliere    da    esso
l'occasione per correggere e migliorare le prestazioni
scolastiche;
· calibrare   la  quantità  e  qualità  dei   compiti   per   non
sovraccaricare, di impegni eccessivi, l'alunno;
· correggere gli elaborati scritti con rapidità ed utilizzare
la correzione come momento formativo;
· incoraggiare la partecipazione attiva ed incrementare la
fiducia di sé.
Strumenti di verifiche

In  quanto  agli  strumenti  di  verifica  e  misurazione  dei   livelli  di

apprendimento degli allievi, è opportuno variare il più possibile ed

intensificare i momenti di verifica delle conoscenze, delle competenze

e delle capacità possedute dall'alunno.

Le normali tipologie di verifica saranno affiancate da quelle previste

dal nuovo Esame di stato ( quesiti a risposta breve o multipla, analisi

testuale, articolo giornalistico, saggio breve) al fine di abituare gli alunni sin dal biennio a tali prove

Al termine di ogni quadrimestre, per il quale sono previsti 3/4 prove di

verifica per  ciascun alunno, gli  alunni  saranno sottoposti  a prove

strutturate   multidisciplinari   e   non,   che   tenderanno   a   verificare

l'apprendimento e l'efficacia dell'azione educativa.

Le classi quinte, effettueranno 1 o 2 simulazioni delle prove di esame.

Valutazione

La valutazione svolge una funzione essenziale e fondamentale nel sistema formativo. Essa si distingue in:

· diagnostica, per accertare i livelli di partenza e impostare
una corretta programmazione didattica 
· formativa,   per  acquisire  informazioni   "in   itinere"  sul
processo di apprendimento degli alunni;

· sommativa, per rispondere all'esigenza di apprezzare le
capacità degli allievi di utilizzare, in modo aggregato, le
conoscenze   acquisite   durante   un   periodo   di   tempo
significativo del loro percorso di apprendimento.

Ha carattere sommativo anche la valutazione che si esprime al termine dell'anno scolastico o dei periodi nei quali esso è suddiviso. I docenti, nella valutazione sia intermedia che quadrimestrale e finale, tengono conto anche dei fattori non specificatamente cognitivi quali:

· le difficoltà legate ai problemi di salute o di carattere
socio-ambientale;
· le difficoltà nei rapporti interpersonali;
· il   diverso   grado   di   partecipazione   ai   vari   momenti
educativi e didattici;
· l'acquisizione dì un metodo di studio in parte organizzato;
· il progresso nell'apprendimento;
-la condotta, che implica la frequenza regolare alle lezioni, il comportamento con i docenti e con i compagni, l'attenzione in classe.
Al fine di rendere più omogenea la valutazione delle prestazioni degli alunni nelle varie discipline, pur tenendo conto delle diversità epistemologiche, contenutistiche e metodologiche fra esse esistenti, i consigli di classe adottano una comune scala valutativa ed individuano criteri di corrispondenza tra voti decimali e capacità/abilità.
Sussidi didattici
L'istituto è dotato di sussidi didattici specializzati:

· due laboratori linguistici;
· laboratorio di informatica;
· sala regia e sistema televisivo a circuito chiuso; 

· aula magna con televisore;
· biblioteca;
· videoteca;
· antenna parabolica;
· collegamento internet;
· lavagne interattive.
'

Gli attuali orientamenti della psico – pedagogia manifestano la necessità di un approccio sperimentale, oltre che teorico, agli argomenti che richiedono un processo esecutivo e produttivo concreto. In termini educativi, quest'approccio, si trasforma non solo nel modo di conseguire maggiore perizia tecnica, ma anche nella capacità di approfondire e strutturare le conoscenze linguistiche, scientifiche, artistiche.

Progetti e attività extracurriculari
Progetto accoglienza

Di fronte alle possibili esperienze negative dell'anonimato, della demotivazione, dell'insuccesso scolastico, che sono all'origine della dispersione scolastica, la scuola superiore si deve far carico del proprio compito formativo in continuità con la scuola d'obbligo. Pertanto per gli alunni delle classi prime e terze è previsto il progetto

di accoglienza ed orientamento.

Obiettivi

· favorire la conoscenza dell'ambiente scolastico e delle sue
regole di funzionamento;

· sollecitare una corretta capacità di relazionarsi con tutte
le componenti, facilitare il passaggio dalla scuola della
tutela alla scuola dell'autonomia;

II progetto si sviluppa in tre fasi :

1. favorire   la   conoscenza   delle   regole,   spazi,   strutture,
organizzazione  e  regole  dell'istituto  e  relative  funzioni.
Valorizzare la capacità di organizzazione autonoma degli
studenti, conoscere i livelli di partenza.

2. L'obiettivo è l'inserimento scolastico sul piano cognitivo e
relazionale attraverso la presentazione dei programmi con
obiettivi, metodi e criteri di valutazione da parte dei singoli
insegnanti. Il  consiglio di  classe individua i  bisogni  della
classe relativi al sostegno e al recupero.

3. Fare autovalutazione.

Progetto orientamento

Obiettivi generali:

· favorire   la   scelta   consapevole   del   percorso   di   studi individuale, superando la distinzione tra cultura scolastica e cultura del lavoro, programmazione di istituto;
· formare uno studente cittadino dotato di una cultura e di una formazione;
· orientare il discente al mondo del  lavoro, alle problematiche e ai mutamenti del mondo sociale ed economico, educando   alla   convivenza democratica.

Obiettivi specifici

· far      acquisire   agli   alunni   conoscenze   specifiche   sul
tessuto economico aziendale locale.

· Potenziare   le  abilità  professionali   acquisite  a   scuola
mediante raccordi con aziende, interventi di esperti.

· Favorire   la   conoscenza   di   sé,   delle   abilità   e   delle
operazioni  individuali, informando gli  allievi  sulle varie
possibilità   di   prosecuzione   degli   studi,   offerta   da
Università ed altri enti.

· Fornire  agli   alunni   conoscenze  psicologiche   e  sociali
sufficienti   per  affrontare   il   primo   inserimento   nella
realtà lavorativa.

Attività di recupero, sostegno, approfondimento
Sono programmate dai docenti o dai consigli di classe e si svolgono a diversi livelli:

· Attività    programmate da ogni insegnante durante il normale svolgimento delle lezioni;

· attività guidate dall'insegnante e svolte autonomamente dagli alunni  oltre il normale orario delle lezioni, individualmente o nei gruppi,     sotto     forma     di     compiti,     esercizi,     ricerche, approfondimenti;

· corso di sostegno e recupero programmati dal Consiglio di classe fuori dell'orario di lezione, tenuti o dagli insegnanti della classe o da insegnanti dell'istituto;

Tali attività sono obbligatorie per gli alunni che sono stati giudicati carenti in una o più discipline dal consiglio di classe. Il consiglio di classe può avvalersi, per queste attività, della collaborazione della componente genitori e può esonerare dell'obbligo della frequenza quegli alunni i cui genitori abbiano dichiarato di voler provvedere autonomamente al recupero delle carenze.

Attività didattiche complementari ed integrative
Queste attività sono decise e programmate a livello di classe o gruppi
 di classe. Pertanto, variano da classe a classe e possono essere attuate dentro o fuori l'istituto, in tutto o in parte, durante il normale orario di lezione con la guida dell'insegnante. La loro obbligatorietà è stabilita dall'organo collegiale in relazione al tipo, agli obiettivi e agli impegni richiesti.
Queste attività sono:

· scambi culturali

· viaggi di istruzione

· visite   guidate   ad   aziende,   istituzioni,   strutture   o manifestazioni, seminari condotti da esperti;

· realizzazione   di   prodotti   didattici (video, software, mostre, manifestazioni, spettacoli)

· gare e manifestazioni sportive;

· partecipazione ad   iniziative  di   carattere  educativo  o formative organizzate in cooperazione con altre scuole o enti in Italia o all'estero. Gli interventi educativi specifici: salute, prevenzione, sviluppo, educazione ambientale.

Attività opzionali

Le attività opzionali sono promosse, programmate e guidate da gruppi di docenti o singoli docenti e sono finalizzate a fornire agli alunni occasioni di completamento della loro formazione culturale di base e di sviluppo delle loro attitudini. L'adesione degli allievi è individuale e facoltativa.   
Tali  attività  sono  di   varia   natura:   sportive,  teatrali, artistico – figurative, musicali, di volontariato.

PROGETTI

· LABORATORIO DI SCRITTURA CREATIVA:

Durante l’anno scolastico un’ora a settimana verrà dedicata al laboratorio di scrittura creativa. Il laboratorio sarà improntato all’esecuzione di esercizi mirati alla comunicazione, all’espressione, a capire e conoscere gli altri e se stessi. Si partirà da una serie di esercizi improntati sulle tecniche della scrittura creativa, che consentono la libera espressione tanto delle capacità fantastiche quanto dell'universo di valori e di problemi tipici dell'età adolescenziale. Nello stesso tempo questi esercizi abituano a pensare, a progettare un testo narrativo e a porsi il problema della sua efficacia sia in ordine alla coerenza complessiva del racconto sia in relazione alla strategia con cui viene proposto il messaggio che si vuole giunga al lettore. Il ragazzo, divenendo autore e confrontando poi il suo prodotto con quello dei suoi compagni, affronta in modo attivo il problema dell'ideazione, delle tecniche narrative, della scrittura. L’obiettivo del laboratorio di scrittura creativa è far maturare l’idea che progettare un lavoro richiede un lavoro costante, impegnativo, delicato soprattutto perché richiede pazienza e concentrazione. Gli allievi quindi scriveranno a casa un mini-book di sei capitoli contenente un racconto da loro inventato con la guida dell’insegnante che darà loro solo un supporto “tecnico” non intralciando minimamente la creatività del discente.
· IL  TEATRO E’ POESIA…

Responsabile Progetto: Prof.ssa Francesca Bove

Destinatari: Allievi del biennio                 

Finalità

Il Progetto Teatro mira a favorire il processo di maturazione ed il consolidamento della capacità di relazionarsi in modo consapevole con gli altri, sviluppando la socializzazione, lo spirito di collaborazione e di accettazione reciproca. L’uso di linguaggi verbali e non verbali e della comunicazione mimico-gestuale e musicale, il rispetto delle regole, di se stessi, degli altri, e l’attività di drammatizzazione svilupperanno negli alunni le capacità espressive, una maggiore conoscenza di sé, delle proprie capacità, dei propri limiti, potenziando l’autocontrollo e l’autostima. 

Presentazione e descrizione dell’attività:

Il progetto sarà improntato all’esecuzione di esercizi mirati alla comunicazione, all’espressione, a capire e conoscere gli altri e se stessi, per maturare liberamente il proprio rapporto con il mondo. Si partirà dagli esercizi “per socializzare” con una premessa sull’importanza del gruppo nel fare teatro insieme. Seguiranno gli esercizi sulla “appropriazione dello spazio” a cui è complementare lo studio dello spazio sonoro (lo spazio è, infatti come il tempo, un elemento fondamentale della sintassi teatrale). I riferimenti alla percezione sensoriale ed alla corporeità, già presenti in quelle parti, vengono ampliati ed approfonditi durante l’esecuzione degli esercizi “strumento-corpo, rilassamento, gestualità”. Verranno effettuati esercizi dedicati al “rapporto”, in quanto è utile sottolineare l’importanza della relazione con l’altro sia nell’azione scenica sia nella determinazione del contesto. Saranno poi effettuati esercizi sullo studio delle parole e della loro corretta pronuncia, nonché esercizi sul corretto utilizzo del diaframma. Infine si offriranno esercizi relativi alla comprensione del testo teatrale e alla sua relativa creazione. Il corso sarà finalizzato ad una rappresentazione teatrale.

Obiettivi 

Gli allievi dovranno:

· maturare liberamente il proprio rapporto con il mondo

· conoscere gli altri e se stessi 

· conoscere le caratteristiche dei personaggi di un testo teatrale

· essere capaci di improvvisare sulla scena

· comprendere lo studio del testo e dell’ambiente

· effettuare in maniera autonoma esercizi di concentrazione e respirazione 

· utilizzare in maniera corretta il diaframma

· comprendere lo studio delle parole e della loro corretta pronuncia

· riuscire a controllare e a coordinare i movimenti del proprio corpo.

Contenuti e metodologie:
Il corso verrà improntato su:

· istruttoria sui personaggi, studio del testo e dell’ambiente

· tecniche di recitazione, drammatizzazione e improvvisazione

· sperimentazione e ricerca

· esercizi di concentrazione, respirazione e memoria emotiva

· uso del diaframma

· espressione corporea, ballo ed elementi musicali

Durante la prima fase gli studenti analizzeranno tecniche teatrali di base, in modo da poter essi stessi, usandole e sviluppandole, appropriarsi del momento teatrale. Si passerà all’analisi del testo teatrale e alle sue peculiarità principali. Si analizzeranno poi le caratteristiche dei singoli personaggi e l’importanza dell’utilizzo dei toni ad ogni singola battuta. Conclusa la prima fase del lavoro si proseguirà dal mese di febbraio alla messa in scena dello spettacolo con le relative prove che daranno agli allievi la possibilità di mettere in campo quanto appreso. Lo spettacolo sarà messo in scena nel mese di Maggio. L’ insegnante impegnata nel progetto sarà presente in Istituto, per le lezioni di teatro, una volta alla settimana per 2 ore circa. Durante l’allestimento dello spettacolo finale gli alunni invece saranno impegnati più ore alla settimana.

Durata: 

Il progetto inizierà a Novembre e terminerà a Maggio.

Mezzi e strumenti: Materiali tipici delle scenografie teatrali, costumi di scena, attrezzature di scena: microfoni, impianto audio e luci.
· IMPARARE A PARLARE…CUCINANDO ↔ PARLANDO…IMPARARE A CUCINARE

Obiettivi disciplinari: 
· Apprendere il lessico specifico utilizzato in cucina
· Imparare elementi delle civiltà oggetto di studio, proprio e degli altri  alunni, attraverso delle ricette di cucina

Obiettivi interdisciplinari:  
· Utilizzare la lingua per comunicare significati specifici
· Farsi interpreti e portavoce di una lingua e cultura straniera

· Muoversi in spazi nuovi

· Relazionarsi con docenti e compagni nuovi

· Negoziare

· Fare…con la lingua

Destinatari: Studenti del Biennio del Liceo Linguistico e dell’Istituto Alberghiero

Spazi: Aule e Cucina

Durata: ca. 20 h

Periodo di svolgimento: Aprile - Maggio 2012

Prodotto finale: Ricettario Multilingue – Multiculturale; Menù (da realizzarsi)

Docenti referenti: Fiorillo; Mauriello; tutti i docenti di lingua e cucina

Descrizione delle fasi del progetto

I FASE:

Durante questa prima fase, da svolgersi in aula con lezioni frontali, lavori di gruppo e altre attività utilizzate nell’insegnamento linguistico tradizionale, il docente mirerà a far apprendere agli alunni il lessico specifico utilizzato in cucina (es. nome degli alimenti, ingredienti, utensili da cucina, l’imperativo, ecc.) . Ogni docente svolgerà tale fase in aula con il proprio gruppo di studio e con le modalità che ritenga più efficaci. La durata di questa fase potrà essere di ca. 5 h.

II FASE:

Durante questa seconda fase si procederà allo studio e alla ricerca di una serie di ricette tipiche della cultura di riferimento della lingua oggetto di studio. Infine, avverrà una selezione che porterà alla scelta di ca. 5 ricette che dovranno essere presentate in lingua straniera e tradotte in italiano. La durata di questa fase potrà essere di ca. 5 h.

III FASE

In questa fase avverrà l’incontro con gli specialisti della cucina, docenti e alunni dell’Istituto Alberghiero e verrà effettuata la negoziazione delle ricette: tra le 5 ricette proposte da ogni cultura, ne verrà scelta una, giungendo così a definire il menù che dovrà essere preparato. Verranno quindi stabiliti, seguendo le indicazioni dei tecnici della cucina, spazi, tempi e modalità di esecuzione del menù. La durata di questa fase potrà essere di ca. 5 h.

IV FASE

Realizzazione del menù con consecutiva consumazione. Pubblicazione del Menù realizzato e del Ricettario Multilingue e Multiculturale (includendo anche le ricette che non sono state realizzate) . La durata di questa fase potrà essere di ca. 5 h.
· PROGETTO CINEFORUM … IN LINGUA ORIGINALE

Finalità: Visione collettiva come occasione di arricchimento culturale. Il progetto si propone di avvicinare gli studenti al linguaggio cinematografico, forma d’arte capace di raccontare la realtà, favorire la riflessione e il dibattito che nascerà alla fine di ciascun incontro. Le tematiche scelte saranno trasversali, così da favorire una prospettiva interdisciplinare, di educazione linguistica ed all’immagine. Attraverso il cinema gli alunni cercheranno di comprendere le differenze sociali, storiche e politiche di Paesi diversi, ma che abitano la stessa realtà umana.

Obiettivi: Arricchimento dell’offerta formativa, comprensione della complessità dell’opera cinematografica, comprensione del messaggio nelle diverse lingue, approccio ai diversi linguaggi che contribuiscono alla composizione del film, completamento della preparazione disciplinare con la visione di film.
Tempi: Un incontro mensile in orario pomeridiano, fino a Giugno. 
Docenti coordinatori: Prof.ssa Fiorillo; Prof.ssa Mauriello.

Spazi: Sala di proiezione con videoproiettore, lettore DVD.

Strumenti: Proiettore e DVD; posti a sedere.

Modalità: Le proiezioni verranno introdotte da un intervento dell’insegnante che spiegherà sinteticamente ai ragazzi le finalità del progetto, le finalità del film in visione e il perché di quella scelta. Alla fine del progetto si prevede un incontro-dibattito per testare l’interesse e la comprensione del progetto da parte degli alunni e per condividere i temi trattati con esperti (critici cinematografici…).

Lingue utilizzate: Inglese, spagnolo, francese, tedesco, russo, arabo… con sottotitoli in italiano.

Risorse umane: Docenti per assistenza in sala + esperti esterni per dibattito.

Affissione LOCANDINA MENSILE IN BACHECA con titolo proposto.

1 

· PROGETTO POESIA 
	Motivazioni

La poesia è una forma di comunicazione con la quale si manifestano agli altri, momenti di vita vissuti, emozioni provate. Attraverso il linguaggio poetico, si impara; si comprende l’intimo di sé. Questo serve per acquisire sicurezza, fiducia in se stessi e per costruire la propria identità. Provare a scrivere una poesia non è altro che saper leggere la nostra mente, saper ascoltare la voce del nostro io interiore, saper percepire le nostre emozioni e sensazioni, saper sognare, riuscire ad essere "grandi" pur amando le piccole cose. "Fare poesia" significa guardare la realtà con occhio diverso, con sensibilità e profondità di sentimenti, significa esprimere ciò che si prova con un linguaggio specifico. Quando scriviamo, veniamo in contatto con un mondo parallelo: quello della fantasia. Con essa, possiamo modificare la realtà a nostro piacere e provare ad immergerci in sensazioni lontane. Con la poesia si impara a creare qualcosa di bello e ad apprezzare quello che di bello ci propongono gli altri. Si scrive di getto, quando si vivono emozioni forti in positivo o in negativo; quando invece la vita scorre tranquilla, la vena poetica sembra in letargo. La poesia è un atto creativo, un grido per manifestare in versi una determinata visione della realtà. 
Obiettivi 
Utilizzare la lingua in modo creativo 

	Ampliare il lessico 

	Scoprire legami di senso e di suono tra le parole 

	Esprimere sentimenti e percezioni attraverso le parole 

	Utilizzare la fantasia 

Scoprire i nessi logici tra le parole 

Metodologia Lezione frontale: Illustrazione dei contenuti 
Discussione: Gli allievi saranno condotti ad una approfondita riflessione/discussione sugli argomenti proposti e avranno così la possibilità di esprimere le proprie opinioni in merito. 
Didattica laboratoriale: Perchè si basa sullo scambio intersoggettivo tra studenti e docente in una modalità paritaria di lavoro e di cooperazione; si coniugheranno le competenze dei docenti con quelli in formazione degli studenti. 
La ricerca condotta con questo metodo è un percorso didattico che, non soltanto, trasmette conoscenza, ma, molto spesso, apre una nuova consapevolezza del sé. Si parte dall’assunto secondo il quale, i saperi filtrerano attraverso le emozioni. 
Durante l’orario curricculare, gli alunni saranno stimolati ad approfondire specifiche tematiche e, con un lavoro di concentrazione e di riflessione, saranno chiamati a ripercorrere il proprio vissuto. 
Da qui, una scrittura immediata, istintiva che si tradurrà in atto poetico. 
Ogni lezione sarà organizzata in due parti: 
- UNA TEORICA il più possibile sintetica 

- UNA PRATICA di esercitazione. 

Strumenti: libro di testo, poesie proposte dagli allievi, fotocopie, PC, siti Internet con materiale didattico nel laboratorio multimediale 

Durata: il progetto avrà durata annuale. 

Periodo: si svilupperà in orario curriculare. 

Lavorare con le emozioni: E’ indispensabile partire dall’ascolto di canzoni capaci di suscitare nei discenti emozioni forti; far capire la storicità del nesso tra musica e poesia e far percepire ai ragazzi la forza e la potenza di tale connubio. 
Tecniche per scrivere poesie Si agevolerà la conoscenza delle tecniche di scrittura dei seguenti componimenti poetici: L'haikù breve componimento giapponese (non più di sei versi); poesia inventario; poesia ricordo; poesia sinestesia; poesia sulla tecnica dell’accumulazione; poesia in anafora; poesia personificazione; poesia di vita. 

2° fase del progetto: Si proporrà un’attenta riflessione sulle poesie redatte.  i riprederanno le canzoni scelte all’inizio del percorso dagli alunni e si promuoverà un momento di scrittura creativa sull’immediatezza delle emozioni provate. Ora, l’approccio alla poesia sarà più maturo e consapevole e gestito con più autonomia. Gli alunni dovranno poi interpretare la propria poesia attraverso delle immagini che traducano il loro sentire in modo diretto. Tradurranno il loro lavoro in artefatto sinestetico: video, risultato di una commistione di linguaggi: visivo, uditivo, verbale.
Docente referente: Amalia Sforza

• LABORATORIO DI SCRITTURA
Prima prova scritta Esami di Stato

Motivazione: Il progetto prende vita dall’esigenza di offrire agli studenti un idoneo supporto al processo di elaborazione scritta. Il percorso proposto fa leva sulla capacità critica dell’adolescente che è chiamato in modo critico, ad offrire un saggio delle sue capacità argomentative in un’ottica di crescita e maturazione progressiva.

Obiettivi: Gli obiettivi di apprendimento e le attività del Laboratorio di scrittura si collocano in modo coerente all’interno del percorso curriculare intrapreso.

Le attività del Laboratorio di scrittura rappresentano, per gli studenti, una concreta occasione per esercitare, incrementare, ampliare le competenze di scrittura. In tal modo, le abilità cognitive e linguistico-testuali di ogni discente potranno migliorare.

Si partirà dalla scrittura come attività di rielaborazione testuale “lineare” per giungere all’utilizzo di supporti digitali, ai contesti e ai temi propri della comunicazione contemporanea.

Le finalità e le attività del laboratorio assumono volutamente, in questo progetto, un carattere trasversale rispetto alle singole discipline; infatti, si collocano nella prospettiva dell’uso della scrittura in contesti disciplinari diversi (con particolare riferimento alle discipline e alle tematiche artistiche e storico-culturali da un lato e socio-ambientali dall’altro). Ciò è favorito dalla pluralità di ambiti previsti dalla prova dell’Esame di Stato.

Il percorso, in fase di progettazione, parte dalle seguenti caratteristiche teoriche e metodologiche:  

· Attenzione alla componente “materiale” della scrittura [disposizione nello spazio, composizione, corpi, caratteri, colori e luce (per la scrittura digitale), ecc; multimedialità (impiego contemporaneo di linguaggi diversi: verbale, iconico, eventualmente audio)]

· Sollecitazione di motivazioni più “di processo” che di “di prodotto”, [conseguenziali alla gratificazione dello scrivere in sè e derivanti dalla consapevolezza della progressiva gestione dei procedimenti metodologici acquisiti. Sono proprio tali tecniche che consentono di affrontare problematiche nuove, con risultati soddisfacenti]

Strumenti: Si cercherà di rendere il laboratorio di scrittura, anche dal punto di vista strutturale, come un ambiente funzionale alle attività di (ri)elaborazione testuale.

Le attività del laboratorio dovranno quindi svolgersi in un’aula attrezzata, che preveda la disponibilità di queste strumentazioni: postazioni di lavoro con accesso ad internet; copie di quotidiani o riviste cui la scuola è abbonata secondo l’iniziativa de “Il quotidiano in classe”

Destinatari: Alunni della classe IIIA e IV A.

Tempi: Il corso si articolerà nei mesi di novembre- Marzo.

Contenuti:

Tipologia B - SCRITTURA DOCUMENTATA

(comune per Articolo giornalistico e Saggio breve)

4 ambiti a scelta :

Artistico – letterario

Storico – politico

Socio – economico

Tecnico – scientifico

Documenti: in numero variabile (6, 8, 10…) e forme diverse (testi, immagini,…); Consegne: scelta tra forma saggio breve e articolo di giornale utilizzando i documenti + conoscenze ed esperienze di studio; dimensione : 4 o 5 colonne (da 600 a 750 parole circa); destinazione editoriale; titolo Documenti vari: possono essere: testi (riflessioni, tesi, informazioni, brevi opere – poesie, canzoni -…) immagini (quadri, fotogrammi, vignette,….) grafici (tabelle di dati, istogrammi).

Per elaborare una propria tesi ed un’argomentazione convincente e persuasiva, i dati offerti devono essere esattamente compresi, interpretati ed esaminati con attenzione: utile sottolineare, paragrafare, appuntarsi riflessioni, in modo da inserire ogni riferimento in una struttura coerente e ben strutturata.

Altre operazioni: è necessario elaborare una propria “mappa” (sia per l’argomentazione sia per l’esposizione), definire una propria tesi secondo procedimenti argomentativi basandosi su uno – due documenti centrali (con altri a corredo)

Difficoltà integrare dati / tesi / elementi dei documenti nel proprio discorso.
Il testo risultante deve essere autonomo, non necessitare dei documenti d’appoggio

Come citare? Cosa citare? Chi citare?

Le tecniche della citazione

SAGGIO BREVE

La definizione: Il saggio è uno scritto critico in prosa, a carattere scientifico o divulgativo, che affronta un determinato argomento scientifico, politico, filosofico, letterario, storico, storiografico, artistico o di costume ed è tale da rendere la posizione dell’autore su un certo argomento o problema.

Estensione: la dimensione di 600 – 800 parole è una variante scolastica; i saggi sono generalmente più lunghi (circa 3.000 parole).

Proposta di definizione più ampia: il saggio breve ha un carattere espositivo, ma, al contempo, argomentativo: informa su una questione, proponendone un’interpretazione, offrendo un punto di vista.

Consigli: Si invita gli allievi a presentare, prima, la questione, poi ad argomentare. Possibile presentare tesi opposte, con i relativi argomenti a sostegno, mediante l’appoggio ai documenti somministrati. L’importante però, è definire una tesi da sostenere.

Scegliere la destinazione: Si offre agli studenti un ventaglio di scelte di collocazioni editoriali per i propri elaborati.

Importante è capire che, dalla collocazione, dipendono le variabili linguistiche, in relazione ai lettori destinatari.

Variabili linguistiche: Il tono dovrà essere assolutamente oggettivo, si dovranno adottare un registro formale, sintassi ipotattica, idoneo uso dei connettivi;

massima attenzione sarà rivolta alla cura della coesione e della coerenza linguistica e strutturale. Il lessico dovrà assumere una tonalità specifica.
La struttura: Preferibile la scansione in paragrafi con titolazioni (ciò favorisce una più agevole individuazione dei nuclei principali del discorso).

Titolazione: Saranno fornite specifiche tecniche per la creazione di titoli, adeguati a quanto esposto in modo argomentato.

Docente referente Amalia Sforza 
• L’OLOCAUSTO DI IERI E DI OGGI: UN’INCHIESTA NELLA STORIA ATTRAVERSO IL CINEMA, LA LETTURA, LA SCRITTURA E LA RECITAZIONE.
Il progetto coinvolge gli alunni del Liceo Linguistico Europeo e prevede quattro fasi:
1. Visione di film relativi al fenomeno dell’antisemitismo;
2. Lettura, analisi e commento di testi inerenti la tematica proposta, in aderenza al progetto “Amico libro” della Casa Editrice Enaudi.
3. Redazione di articoli di giornale – inchieste tra passato e presente - con conseguente pubblicazione sul giornalino web della scuola “Libera_mente” sul sito “Alboscuole”: www.alboscuole.org.
4. Organizzazione di un contributo recitato conclusivo, in occasione dell’incontro tra alcuni membri della comunità ebraica di Napoli e i discenti. All’evento, prenderà parte anche l’autore del testo letto (sulla Shoà) nel corso dell’anno scolastico.
• AMICO LIBRO
Grazie a tale iniziativa della Casa Editrice Enaudi, sarà offerta ai discenti del Liceo Linguistico e dell’ I.P.S.A.R. la possibilità di scegliere autonomamente il libro da leggere, secondo personali gusti e propensioni; gli alunni potranno condividere l’esperienza della lettura con i propri coetanei in modo gratificante e stimolante. Guidati e supportati dall’ausilio dei docenti, essi matureranno senso critico nella “scelta” e progrediranno nella “conoscenza”. Le classi aderenti al progetto sull’Olocausto saranno invitate a compiere una scelta in più: optare per un testo che approfondisca la tematica affrontata. Inoltre, gli alunni potranno incontrare alcuni degli autori dei testi scelti allo scopo di commentare insieme a loro i lavori prodotti.

PROGETTO a.s. 2013-2014
 
Titolo del progetto: 
“Turismo Enogastronomico in Lingua”
 
N° destinatari previsti:  circa 90 alunni (classi terminali)
 
Motivazione dell’intervento  (Analisi dei bisogni, ecc.)
 
Il progetto si propone di superare il divario che di solito corre tra la scuola ed il mondo del lavoro e di facilitare il passaggio dalla prima alla seconda realtà.
Importante è il raccordo con gli operatori pubblici e privati del territorio al fine di garantire un rapporto di collaborazione tra il mondo della formazione e quello del lavoro. In tal modo gli alunni avranno la possibilità di verificare quanto appreso a scuola in termini di conoscenze e competenze e l’opportunità di potenziare un bagaglio professionale che faciliti il loro graduale ingresso nell’attività lavorativa.
 
 
Finalità generali
 
(       La promozione di una ricerca sul campo che approfondisca quelli che sono gli aspetti storico-culturali-ambientali dell’enogastronomia tradizionale;
(       Il sostegno ad una azione turistico-culturale nel territorio di appartenenza;
(       Assicurare il passaggio di conoscenze, alle generazioni più giovani, relative alle tecniche di lavorazione artigianale;
(       Documentare e diffondere le varie fasi del lavoro con la produzione di un cd-rom e/o una dispensa correlata di servizio fotografico dettagliato.
 
Obiettivi formativi specifici collegati con il curriculum scolastico 
 
Tra gli obiettivi formativi da raggiungere s’intende contribuire a:
 

(       Offrire agli allievi le conoscenze psicologiche ottimali per far maturare la loro dimensione umana e professionale;
(       Far acquisire e consolidare loro i concetti essenziali inerenti la comunicazione nel suo complesso e far conoscere e consolidare loro l’importanza e il significato dei fattori che contraddistinguono le comunicazioni verbali e non verbali e le reciproche connessioni;
(       Far acquisire le prime nozioni relative alle tecniche di marketing dall’identificazione dell’utente alle strategie da mettere in atto per la destagionalizzazione della domanda;
(       Far acquisire e consolidare agli alunni i comportamenti da tenere per sapersi presentare ad altri e per attuare un ascolto empatico attivo;
(       Conoscere l’ambiente culturale nel quale i piatti della tradizione sono inseriti;
(       Indagare le abitudini alimentari passate dei paesi coinvolti;
(       Favorire e rinsaldare nelle comunità coinvolte la consapevolezza della necessità di fare e farsi storia attraverso la testimonianza, la conservazione e la trasmissione del patrimonio culturale locale;
(       Confrontare i sistemi alimentari locali ricercando similitudini e differenze;
(       Riscoprire le occasioni in cui il cibo rappresentava una forma di dono o di scambio;
(       Individuare i cibi nei quali le comunità riconoscono la propria “identità alimentare”;
(       Raccogliere ed archiviare la documentazione fotografica relativa all’oggetto della ricerca;
(       Realizzare un inventario dei prodotti tipici e tradizionali locali.
 
Articolazione e contenuti del progetto
(distintamente per i  moduli)
 
 
Mod. 1
L’enogastronomia: cos’è
Mod. 2
Abitudini alimentari
Mod. 3
Le varie tipologie di ristorazione
Mod. 4
Come comunicare e relazionarsi con le varie tipologie di clientela
Mod.5
Enogastronomia e microlingua “inglese”
Mod. 5
Enogastronomia e microlingua “francese”
Mod. 5
Enogastronomia e microlingua “tedesco”
Mod5
Enogastronomia e microlingua “russo”
Mod. 5
Enogastronomia e microlingua “spagnolo”
Mod. 5
Enogastronomia e microlingua “arabo”
Mod. 6
Storia dell’alimentazione campana: Tradizioni – Folklore – Enogastronomia (nelle varie lingue)
Mod. 7
Conclusioni e verifiche. Produzione di un artefatto
 Prevedere scambio con esperti IPSAR

Modulo
 
Durata
Obiettivi
Contenuti/Attività
 
L’enogastronomia: la parola all’esperto
2 ore
-Conoscere l’etimologia della parola e la sua affermazione in campo turistico
-L’importanza dell’enogastronomia sul territorio nazionale e locale
-Significato della parola “Enogastronomia” e sua origine
-L’enogastronomia come valore aggiunto di un territorio: le tipicità
Abitudini alimentari
2 ore
-Acquisire conoscenze per una corretta alimentazione
-La piramide alimentare

I principali problemi legati all’alimentazione
Evoluzione della ristorazione
2 ore
-Conoscere le varie tipologie di ristorazione (buffet, banqueting…)
-Lettura e commenti sulle varie forme di ristorazione
 
Come comunicare e relazionarsi con le varie tipologie di clientela
2 ore
-Riuscire ad individuare le diverse tipologie di clienti ed essere capaci a relazionare con loro in modo efficace
-Studio sulle caratteristiche comportamentali dei clienti e tecniche di approccio e comunicazione. (Docente di lingua italiana)
Enogastronomia e microlingua “inglese”
6 ore
-Acquisire le conoscenze necessarie per affrontare un efficace colloquio in lingua sull’enogastronomia locale 
-L’enogastronomia campana in lingua inglese e studio di un glossario di base indispensabile. Food charts.
Enogastronomia e microlingua “francese”
6 ore
-Acquisire le conoscenze necessarie per affrontare un efficace colloquio in lingua sull’enogastronomia locale
- L’enogastronomia campana in lingua francese e studio di un glossario di base indispensabile
 Enogastronomia e microlingua “tedesco”
6 ore
-Acquisire le conoscenze necessarie per affrontare un efficace colloquio in lingua sull’enogastronomia locale 
- L’enogastronomia campana in lingua tedesca  e studio di un glossario di base indispensabile
 Enogastronomia e microlingua “spagnolo”
6 ore
-Acquisire le conoscenze necessarie per affrontare un efficace colloquio in lingua sull’enogastronomia locale 
- L’enogastronomia campana in lingua spagnola  e studio di un glossario di base indispensabile
 Enogastronomia e microlingua “russo”
6 ore
-Acquisire le conoscenze necessarie per affrontare un efficace colloquio in lingua sull’enogastronomia locale 
- L’enogastronomia campana in lingua russa  e studio di un glossario di base indispensabile
 Enogastronomia e microlingua “arabo”
6 ore
-Acquisire le conoscenze necessarie per affrontare un efficace colloquio in lingua sull’enogastronomia locale 
- L’enogastronomia campana in lingua araba  e studio di un glossario di base indispensabile
 Storia dell’alimentazione campana: Tradizioni – Folklore - enogastronomia
6 ore
-Conoscere la storia dell’alimentazione campana ed i suoi legami con le tradizioni ed il folklore 
-Conoscere le principali pietanze della nostra terra: piatti tipici e regionali
-Studiare la storia dell’alimentazione e dell’enogastronomia campana, le tradizioni, il folklore ed i prodotti tipici
Conclusioni e verifiche
2 ore
-Analisi delle conoscenze, competenze e capacità acquisite 
-Produzione di una dispensa che documenti il percorso 
 
Linee metodologiche – Utilizzazione di materiali didattici e risorse tecnologiche
 
I vari moduli saranno affrontati tramite lezione frontale ed interattiva. Si prevede l’utilizzazione di libri di testo, modulistica di settore, riviste, laboratori d’informatica (presentazioni in Power Point), proiezioni di audiovisivi, ecc… nonché la presenza di operatori del settore e/o rappresentanti di Associazioni e Aziende locali. I moduli in lingua saranno svolti nello stesso periodo.
 
Modalità di valutazione dell’apprendimento
Se si renderanno necessari, verranno effettuate delle verifiche in itinere tramite la somministrazione di test di fine modulo e/o prove strutturate; quelle finali tramite prove strutturate e/o produzione di una dispensa e colloquio, atte ad accertare il raggiungimento degli obiettivi prefissati.
 
Modalità di monitoraggio e di valutazione del processo
Somministrazione di un questionario riguardante l’iter complessivo del progetto al fine di focalizzare aspetti negativi e positivi ed accogliere eventuali suggerimenti.
 
Modalità di informazione e pubblicizzazione
L’attività di progetto verrà illustrata agli allievi dagli insegnanti che vi sono coinvolti in un incontro preventivamente organizzato. Il progetto farà parte a tutti gli effetti del Piano dell’offerta formativa predisposto dall’istituto. 
 

Risorse umane
 
RUOLI
Caratter. Professionali e/o nominativi già individuati
Organizzatore e coordinatore del progetto
Prof. Ssa E. Mauriello       
Docenze interne
 
Aperto a tutti i docenti dell’Istituto che possono comprovare conoscenze di settore 
Docenze esterne

Collaborazioni con esperti esterni

 
 
Elementi  qualitativi del progetto
Esplicitare gli elementi di qualificazione interni al progetto
 
a)     Accertamento dei prerequisiti e selezione delle classi (preferibilmente classi terminali)
 
b)    Ricaduta sui curricoli specifici dei partecipanti
La certificazione per la partecipazione al progetto costituirà elemento di valutazione ai fini dell’attribuzione del credito in sede di scrutinio finale.
La valutazione-certificazione verrà prodotta congiuntamente da tutti i docenti/formatori del progetto e dovrà contenere una articolata descrizione delle competenze per un eventuale inserimento nel sistema della formazione professionale e/o nel mercato del lavoro.
 
 
Elementi di priorità
 
1.Integrazioni con le attività curriculari della scuola
      La realizzazione del progetto contribuisce a potenziare le competenze degli alunni nel settore operativo.
2. Utilizzazione di risorse strutturali ed infrastrutturali proprie o della rete
      Laboratori d’informatica, aule, laboratorio di cucina IPSAR
3. Utilizzazione di competenze scientifiche appartenenti al mondo del lavoro e della produzione
      Consulenza di esperti del settore turistico-alberghiero-ristorativo e del mondo del lavoro inerente il tema del progetto.
 
Integrazione con le attività e le valutazioni istituzionali
 
L’attività proposta è pienamente coerente con quanto svolto all’interno dell’Istituto ed in piena sintonia con quanto previsto nel piano dell’offerta formativa; essa consente di creare i presupposti per l’accesso al mondo del lavoro e nel contempo permettere agli allievi di applicare le conoscenze e le competenze scolastiche in ambito lavorativo.



· SCAMBI CULTURALI  E VIAGGI STUDIO 
L’esperienza dello scambio culturale è un’ottima possibilità per migliorare la propria capacità espressivo – comunicativa e per imparare a conoscere la cultura e la civiltà dei diversi paesi attraverso un contratto diretto con i partner di scambio.

Infatti nell’ambito delle attività dell’agenzia europea Comenuis è in corso uno scambio con le scuole partner di: Irlanda, Spagna, Lituania e Polonia. Lo scopo del progetto è di sviluppare l’identità europea senza dimenticare la connotazione culturale italiana che deve contraddistinguere il nostro essere cittadini italiani dell’Unione. Questa esperienza è sicuramente positiva per gli studenti che potranno scoprire quanto siano simili ai loro coetanei europei e quanto la conoscenza delle lingue possa migliorare le relazioni interpersonali.

La lingua ufficiale dello scambio è l’inglese. Sono in corso contatti con altra scuole superiori per attivare scambi analoghi che coinvolgano l’utilizzo di tutte le lingue studiate

CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE

La scuola prepara gli studenti agli esami per il conseguimento delle certificazioni estere con l’obiettivo di supportare didatticamente gli allievi che si apprestano a sostenere l’esame di lingua tenuto dagli Enti certificazioni: (Trinity, Ket, Pet, Grenoble, Cervantes, Goethe), organizzando lezioni pomeridiane finalizzate allo scopo.

Il Liceo Linguistico Europeo “Villaggio dei Ragazzi” è centro esami GESE (Graded Examinations in Spoken English) ed  ISE (Integrated Skills in English) riconosciuto e registrato dal Trinity College London. Ciò significa che nel nostro Istituto si possono sostenere gli esami per la certificazione delle abilità orali e delle abilità di scrittura e lettura. Essendo il nostro Liceo centro Trinity registrato, gli studenti della scuola pagheranno una tariffa ridotta.
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